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15 aprile '44: i partigiani giustiziano il pensatore, padre dell'Enciclopedia, ministro, repubblichino 
Parlano Canfora. Lanaro. Colletti. Scoppola. «Tradì l'Italia, fu lecito». «Nonostante tutto, non è accettabile» 

GENTILE 
L'appello per Salò, 
poi l'esecuzione 
Giovanni Gentile era nato a 
Castelvetrano di Trapani il 30 
maggio del 1875. Professore di 
filosofia nelle università di 
Palermo, di Pisa e di Roma. 
all'avvento del fascismo aveva 
aderito al regime. Preparo, In veste 
di ministro, la riforma della 
Pubblica istruzione che porterà il 
suo nome. Fondo l'Enciclopedia 
Italiana. Coltivo una lunga amicizia 
con Benedetto Croce fino alla 
rottura del 1925. Dopo l'otto 
settembre del '43 aderì alla 
Repubblica sociale che nacque nel successivo 
ottobre. Venne nominato da Mussolini presidente 
dell'Accademia d'Italia. Il 28 dicembre del 1343 
scrisse un celebre articolo sul -Corriere della Sera-
con il quale chiedeva la pacificazione degli Italiani 
sotto le bandiere del fascismo. Quell'Invito venne 
considerato molto grave dal partigiani e toccò a 
Concetto Marchesi replicare duramente al filosofo. La 
risposta del grande latinista viene ripubblicata dalla 
•Nostra lotta» il 15 febbraio del '44 con un'aggiunta: 
-Per 1 manutengoli del tedesco Invasore e del suol 
scherani, senatore Gentile, la giustizia del popolo ha 

emesso la sentenza: Morte . Il 22 
marzo a Campo di Marte, Firenze, 
vengono fucilati cinque giovani fra 
118 e 119 anni perche renitenti alla 
leva della Repubblica Sociale. Il 
gesto provocò un grande sdegno 
fra la popolazione. Qualche giorno 
dopo Giovanni Gentile fece un 
discorso di commemorazione di 
Giovan Battista Vico nel corso del 
quale esalto l'alleanza con I 
tedeschi. I fatti. I comportamenti 
del filosofo creano un crescendo di 
ostilità nei suol confronti. Il 15 
aprile del 44 un commando 
gappista, capeggiato da Bruno 
Fanclullacci e di cui faceva parte 
anche Antonio Ignestl. mentre 

restano Ignoti I nomi degli altri due componenti, 
uccise Giovanni Gentile davanti al cancello della sua 
villa al Salviatlno, sulle colline di Fiesole. Pochi giorni 
dopo Togliatti rivendica l'uccisione con un articolo su 
-L'Unità- e, poco tempo dopo. -Rinascita- ripubblica 
l'articolo di Concetto Marchesi con il titolo -Sentenza 
di morte-. Fanclullacci viene arrestato la prima volta 
dai fascisti l'8 maggio. Torturato, viene liberato dal 
partigiani. Nuovo arresto il 15 luglio. Nuove torture. 
Questa volta Fanclullacci non resiste e si getta dalla 
finestra di Villa Triste. Muore. L'uccisione di Gentile. In 
alcune sue parti, resta un giallo. 

• Quel 1" d i c e m b r e i k l 1911 era 
u n a c u p a giornata di pr imavera 
Giovanni Gon l ik si a p p r e s t a v i ,i 
partire d a Firenze \ e r s o G a r d o m 
d o v e lo a t t e u d e s a il <lw_e Intorno 
alle M d o p o a \ e r I itto u s i ! i al pre 
s iden te del la Provincia Rat tack 
Mansjaniello e di r ientro a eas , i Li 
lo a spe t t a un g r u p p o eli qua t t ro trap­
pisti "1 bicicletta e m e n t r e I aut is ta 
de l filosolo si acc inge ad apr i re il 
c a n c e l l o c imi la M o n t a t o ulb.iKi.it 
n o u n o dei ciclist' d o m a n d a a ciuci 
b a r b u t o e aus t e ro sitjnore r imasto in 
m a c c h i n a -È lei il professor Giovan­
ni Genti le ' ' . Un sorriso an t ic ipa il 
«SI- e subi to d o p o par te u n o s p a r o i 
b ruc i ape lo I gappist i fungono e 
I uitista I i m i i u r o t lui ' i \ i lf K il i 
\ e r s o Careiigi dove il figlio del filo 
sofo ta il m e d i c o I n a co r sa \,\ .a 
q u a n d o I illustre lento a n s a a l l o 
s p e d a l e n o n e e più nulla d a lare 

£ q u e s t a la s c a r n a c r o n a c a del 
1 ucc iss ione più d i scussa di tutta la 
Resistenza italiana C a d e v a iruat'i 
so t to i colpi di un c o m m a n d o I in 
tellettuale il fascista il minis t ro de l 
redime il p a d r e dell f-'nciclopedia 
italiana il professore affascinante e 
au torevol i ss imo Chi de< retò la t on 
d a n n a a mor te ' ' Fu quel la u n a dec i 
s ione condiv isa d a tutti i res i s ten t i ' 
Era lecito e ra o p p o r t u n o quel «e-
s to 9 Non a tutte queste d o m a n d e e 
stata d a t a u n a risposta cer ta e a di 
s t anza di c i n q u a n t a n n i esatti le 
op in ion i r e s t ano divergenti 

Luc iano Canfora filologo a u t o r e 
di un libro a p p a s s i o n a n t e s i I afiai-
re Genti le La srnhnza non h a 
dubb i - S o n o q u e s t e le regole della 
guerra civile F la guer ra civile n o n 
I a v e v a n o voluta i partigiani bensì 
Mussolini L o t t o s e t t e m b r e infatti 
lo Stato i taliano h rma I armist izio II 
d u c e pe rò su is t iga/ ione (Il Hitler 
fonda la Repubbl ica Sociali a l leata 
del la G e r m a n i a m e n t r e I Italia n o n 
lo era più e a l z i il ' r on te e ra stato 
rovesciato Le bS e le t n i p p e t e d e 
s c h e o c c u p a v a n o il territorio n a z i o 
nule u c c i d e v a n o d e p o r t a v a n o c o n 
la cope r tu ra del gove rno a m i c o di 
b a i ò Giovanni Gentile d o p o aver 
a p e r t o a Badogl io disse al m a r e ­
sciallo di e s se r e a a i a d i spos iz ioue 
Non a v e n d o risposte incoraggiant i 
l ece u n a conve r s ione a -u Incontrò 
il d u c e e aderì alla Repubb l ica So 
ciale dopodiché* v e n n e n o m i n a t o 
p res iden te dell A c c a d e m i a 0 Italia 
Ma n o n finisce qui II J S d i c e m b r e il 
filosofo scrisse un ar t icolo sul Cor 
nere dellaSera por invitare gli italiani 
alla paci f icazione sot to le bandie re 
del fascismo L n a lesi pcncolos iss i 
m a p e r i resistenti I au to revo lezza ili 
Genti le poteva c o n d i z i o n a r e k sci I 
te di migliaia di giovani italiani pro­
prio nel m o m e n t o in e u ie r . i i n c o r s o 
il r e c lu t amen to nelle file dell mtifa 
s e i smo c o m b a t t e n t i \1 filosofo ri 
s p o s e un altro gr inde inti lletluale il 
c o m u n i s t a C o n v i t t o Marchesi ehi 
c o m p r e s e subi to la perii olnsi ta d i I 
messagg io gent i l iano I ar t icolo d i ' 
latinista ree ilava Rimettere In s/xiila 
nel loderò so/o fxnfit la mano e 
slanca e la JOI ina e aranci* i ritolti 
lare l a\sa\smo Nessuna pacifica 
z ione quindi Quel p e z z o p u b b l i c i 
to sulla Libi ut stampa d l u c i l o 
venne r ipubbl ica lo dal la \oslralot 
(acr i l i un uggiunt i finale la s[xida 
non i a aporia l'ei i mainili t noli 
del li desco incalorì i dei suoi si In 
rant ta:.i isti senatori Cu utile la ifiu 
slizia del popolo In emesso la v n 
lenza U'Jh'IL (Xeorre m o r i i ire-
c h e raelio l o n e l r i li sse e rilesse piti 
volte la nspeist.i e'i Mari hesi Gli in 
glesi infatti ( tuono durissimi U H I il li 
rosolo i tal iano e tu e o n s i d e t i v i no il 
n u m e r o due del legnile e iu<|ii Ulto 
grande intclli Itti ile mol to pi ne o lo 
so III Ila li b i n a z i o n e di II i U N li nz.l 

t 

Fu giusto ucciderlo? 
de l le giovani gene raz ion i Dulcis in 
f indo Genti le p r o n u n c i o d o p o la 
fucilazione di c i n q u e diciot tenni . ! 
C a m p o di Marte p e r c h è renitenti al 
la leva r epubb l i ch ina un d i scor so di 
coi i i ' i f morazioiie d i \ i c o i el co r 
s o d e I c|et ile i sa l to I a'Ie i n / i t o l i I i 
( ,e r i un ì M i il p ulti di 11 it'u ili 
Mini non c e r e o di proleggere- .ine he 
ilcuni mtifuscisti Rispondi C .info 

la P vi'ro e h ' p ro tes tò c o n t r o certi 
eccess i de l la Banda Canta un i sor 
ta di .ss, italiane c h e o p e r a v a in l o 

A distanza di c inquantanni iìi\ quel I" un identica valutazione Abbiamo nco-
aprilcdel 44 m cui Giovanni Gentile ven- strutto i fatti immediatamente ai itece­
ne ucciso da tte - quattro gappisti e a- denti alla decisione di condannate a 
penduti da Btuno Fanclullacci testa morte 4 filosofo e tbbiamo chiesto a 
aperta la discussione stilla liceità e op- quattro intellettuali la loro opinione su 
poittinita di quel qesto II dibattito del io quel! atto Rispondono il nloinuo Lue la-
sto si svolse anche allora e non tutte le no Canfora qli storici SiKio Lanato e Pie-
componenti della Resistenza dettelo Irò Scoppola e il filosofo Lue io Collctti 

GABRIELLA MECUCCI 

v m i ! in t li' qti ik u n o pi u so 
n i d i i In l i s i i uee isu ni tossi 

si il i di e li t i i el ii ( ise sii 1 n o n e la 
un I il bn> pi H cnni l-i i o n i ! mi la 
i 111' ^i | i "i i 111 nvi udii il 1 e hi ir i 
li Il'i il i ' ijll l'I i ' Il 11 lille li i 

s i / t iuta 
\ i r 1 i » sisl i/ i i ili il i J 

il li i I ' i l qui 11 i sei Ila Ivi 
s,»i n'i Silvio '«in irò s t o r n o u n i 
i n pi i ine isl i li elise ussi' un sue 

i , ssi e ili ili e su ne IH ,11 mise i o 
111 11 III il se usslein, l i le i 1 1 eie II It 

m \ t t r iversavo u n a ì ne nze buia 
più bu ia elei solito in q u i " t e m p i e'i 
gue r r a e di razzie' Il e o p r i ' i l o e o i r i 
e il i to p r i m a dell o ra st ibih! i ( In 
q u a l c o s a tosse av i a d u t o quale o s i 
(il m o l t o gr n e si c a p i v a nielli eia 
que l b u i o Q u i II,i se ra i la s ta lo in 
i iso Giovann i Gentile 

l«i s u a tigur i avev i oltn p iss ilo 
il limite eie II Usuale l o i i e i s u nza 
e h i la gì n te c o m u n ' p u ò n e r e eli 
un filosofo Gì n'ile pi r i peni l i 
pas san t i e h i mi s f i o r i v a n o e ra 
u n o eie i re sponsab i l i dell u l t imo f*i 
s e i s m o e|uello de l la Ki pi.libili a 
soc ia l i ( h e i par t igiani i v i s s i r o 
ilei iso e|iies' u o m o e | i i is to sin ilio 

1 lo 'il p i r I i gì n t i ' t e i n iune u n iwi 
n i n i i n ' o i h e r i m i r a v i v e n s u li 

\ e ilo e s p u m e rsi ne Ila n o m i ilit i eli 
qu i i le rupi L i s u a idi su mi. il (a 
si istilli de II i Ke pubbl i i a i r i st ita 
se unta tult il piu l ' i m e un tr leli 
me n to l'i r qui Ila h r i n z ' bu ia i 
itterrit i ' i l l u s i o n e di Gì utili tu 

sub i to l ' i n s i d i r ita pe r qui Ilo e hi 
i r l i s e d i z i o n i di un i si n l e l i ' i 
Si risibili al r u l l i a m o ' I I I p a r s i l o 
illustri eie III m in , e de gli ire In 

eli un i minti rrotta tr i d i / i o n i i ulti! 

Quella notte di silenzi e di spari 
OTTAVIO CECCHI 

l i 1 1 MI l s i is 11 d i î t III I i t t i i. 

I s | s IM< lt 1 t » 1 | U! s. I l l p l l Cìl Il 

ili I > >\< n o p iss IK L,II i mi pi r-
ìu L;H>\ IMI ili Min i p o t e s s i ro 

• i i ii ii iis ni K1* i 1 L (Min in 

(I s 1< * 1 |s*i t j , ( j U ili (,t mi!, 

l 111 ( s | < Ti 1« si i ! ! V IMI ( ili i 
i " l i ' v pwM in i SÌ ii i ih n p | un 
MI n |K i m i s n u n ì \ [ x r ' l i u (s i 

u i L,r iu IMI il w F M ' i luti i i i 
1 I si in' i sn II pi L,U > il I I 
SI IS 111) ti I 1 ll^ll 11/' I II I (Il 111* 
n u * MI un il • 1 s tu In ,1. 11 11 i 

'i i i u ' i in; t in i in li ih *u 1 i 
n i * Ut! s i i ' Ist ! i un un 
in i / 1 li II !' ih i 1 ,iu sii > s i i i >lu 
t1 11 lt ili l i M't 1 hl r tnr i i t \ to | t 11 

tali U n d iva uijlt itali m un pn < 1 I U rt i I r<>\ IL; un i nU i KH I i i< ^ il i un II s il\i Min u n i h * li 
in ito in I m o n d o l.i e lt i n o n r I > i < In s« k in i s i tnp un uni \ t i i i >1 tu u itini 1 t in ni < 
hi in q u i l h ori un p u t i io l in Ir i n I < u • iu< s iK< mini I )i i i \ < \M \ i su u s i I | n i ! i i ; m iu 
s lIlllH nto p l l il liti sofo Ni || il P| \\t \<\ h t'o <|U< I ["* o i IR IMI l t l \ ni iN l l l ' i II 11 I il Itoli ini Hi 
tu ih t lu. i l is tno n a / i o n ih s - i i pi s* ito M nsi^l ito in i I O U ik uh IMI J, l U i n i ) m so Li • idi< | i 
s to mi. In | K r I i n ili IU UK M U H I ni» mi i I unii stnit in i is i il i n L; O l t f ( | ( t ,, ,| t ( l l s l K l o ,, l s , M u j , | 
t r t . ppos i / i ou . ir i ( ro t i t Cu ntih \ u n u u t i o ! n n\( ilrt i no pn io ,( , , j , ) ]( j o n o 1- ns ( IM i h i 
t rot i i r i un \*i tnt.li SIMIIJOIO ik I i s i i M m * IM. \ i U t < ( ulm i< (( IH ti/i i ( JI ni h ( r i >t i* > Liust ' ' 
I in! f ist i s m o ( di 11 i ton t i i iu i l i s i i i no j l u d» I L,IIHI I ( p in i uU , t l ' \ t H [ ut n i n ui illoi i si 
u i lMi r ik i i k i i t n i it utili i r u l u <1 N I I M nini poi ni u\ \ tu'il M , , , . ' ' ,1 , , , , . -̂  ( | M v u '• ^p 'H ' i ' f s i i r 

i i. i i i n i l i . , n i n i oi* it i siu n/M l s p i , | | i it i 
spu n o siniboK i " i \o tlt ' t is. istiif M t iv i {'e 1! inpMUH ihik 1 i Sfitnt, .. . ' . i n s t o li | m •< li , u il i st i i 1 
. t k l l i rottili u l i |iu II i t n d i / i o n i (Ululimi 1J. i m l i M H t u . i i \ t \ i n ' L " ' " " ' " ' ' " , , u r s l " i i ,i MI U H I I I I n iti o l i yi u 

I liti 11 111 1111 l iff . . S i i l i I t o l i S< ^ m i l l ^1 li ^ 1 si hi t . U ip i " I l s ti ! . I ! ! Il U ! I d i I s o , , s [ | l Ki 'i | , , M M I S I I l K l l t . 

r u l l o . n i n u s . 1 1 111111111111' n toh . siili i o l is i kuH i unit i ( <HIK *' HK oi piu sili n / i . s,i I i p< U lK d • i | . l • t i K i ismin di un 
dissi (.In i I i ru i / i m n o n o il li poti \ i un t IL, I / ' O , P ' I ISI si I UI ' M v "1 I11" s l l t ' , ' , , ' " " t i m i . , , s , , , , , n i p t o m . s so t 

los. io Ciio\ inni d i utili I s( ii ri i 114 t / / t» i h ^ k v 1 I 1 hh t i t 1 1 l i s " ' I" ''1( ' l | f | n " r llc L M I l t | ( l " s is 1 ih 1 .un lu in 11 m 
p n s i 111 Ir- tt 1 , s t r u l 1 p« t il ino h U H M 1/1 1 1 ss. 1. d ih 1 \ 11'. d r n im H I / IOIH p i r i c i u n . 1 11 ^ nu 1 ili 1 I ti di un popol i 
i n s i n u i l o \ M \ o \> ii ' . inni < 1 Mirili " ' ^ n | t i\ i/n in ! 1 t I 111/10 di 1 n u ^ i 111 o n i h , ' . , i i o n 
d 11 muri M I niifist l o n u i i i i n v un , \ p | 1 m p. t. 1 p it in 11 I M ] U 1 n 1 1 nti ippi su u in n o | 11n.11 m i n s'i 1/1 unii itn li 1 illoi 1 i m i 
1 1 pi n 1 di mor t i pi r 1 i>io\ ini d i ll.i 1 u n o 1 IMI SI no t i /n I 1 uspos t 1 *u 1 hi m u 1 OL,UI noi I M l to\ ito isti pi t IIIM 1 irsi d il ' .isi i smo 1 
IUI.I 1 1 1 I ro |> irtiLii i no tìi n i is'i/t.i pn 1 is.i 1< h 1 i n o H I I I I U / / I ' I il i 1, si / ion i ( n nhh t 1 1 il sim ns ( nn m I 1 r i no i 1 1/1 1 

Nella foto accanto il filosofo 
Giovanni Gentile 
Sotto, il balilla di guardia 
all'entrata della-Mostra 
della Rivoluzione fascista* 
A sinistra, piccola, Fanclullacci 

' o in 1 pi iltosto oppi irtimi! 1 1 1 
p irli t o * ni 1 ili (, iiusti/i u 1 it'i 11 i si 
1 spi 1 ssc 1 (JllLsU) SL uso I i i s t .mo 
l o d i u n o l i SL rissi ( / (• ixatui'ldi 
tihiih ;H nosu il JH u\n t<> ht la sua 

HilU ( tlZll 'li HI 1 ito (li LZIIJ^tlZKl i 
lai < < m niìitnau»i si a('u<a a t un 
in ipistHÌm di sai % 11 ititjjMjt di 
atiwuu's.ti-aiin ni' <lit<> u im si u 
d i 1 \ morti k I l i losoto \u IL d it 1 
pi 1 set. il ila si \ o k \ 1 | L 10 L In l i 
s m t i n/ . i 'ossi p i o n n n n il 1 111 
un mi 1 d ini un ik UI /K in i s s i u 
LSI i^iiii 11 01111 iti li giusti/i i soni 
111 iriii 1 k 1 11 sto I 1 p a m pn un nU si 
di u usti/iu 1 1 iht r i 1 M i i d i i o u n i 
un ar t icolo di PIOIIISI .ti 1 u n ISIOPI 

di CiifA.inm CiLiitik MI i n t i m i di 
qui 11 1 o i ^a i i i z / a / i o in quilKli LSI 
s k \ i no opinioni d i u rs< (Ju mio n 
* ittoliL 1 r imis i i< piuttosto sik i / io 
si LomprL n d i \ ino 11 t ìtli L In quid 
m slo m \ 1 di III 1 ti i / ioni proci 
si n» Il 1 torn i rmi 11/ 1 s toni i i IK IU » 
s tesso ti m p o pn tt m o n o n o n ip 
prosar lo 1 or \\)W\ 11 u nd non I I M U 

dii irlo i- a^ì prok sson 1 disi in 
/ 1 di u n t i l i , n l , , n n i v]ijiik i il s u o 
i t U t w mn nto M rso qui 11 1 s u 'M 
L anlo( i h i rais 10in m i l i k l u i o n 

d mn ilo a nntt l i pL n hi 1 1 su 1 urlo 
n \ o k / / a * I 1 s 1 i f mia lo t u i d i \ a 
n> p i^it ol uni i riti p i r i i o l o s o 1̂ 1 

Lonln pro\ ) st 1 in I tat 
V i l i un I L rio Likiar 
d o L ioni 1 h i i\-\io un 
knl ilivo inalo^o 1 
qm Ilo i i l iilosoh» n o n 
subì la su 1 sk ssa sorti 
Sopì I\MSSL ibhasli in 
/ 1 li inquill un i u k i 
iddìi tlu» 1 di\L 1 lo is 

s«. sv H di I Mi .Milli n t i . 
s i m i l i i \ ipi .li ni 11 i 
^llll ' 1 1 illH S 1( \ o 
1 spumi uni 1 aA\ s ili 1 

i s i \ U / I O I K di ( K nlili 11 v. hi n< >n 

I ivri 1 d i i is i i n* n I n i . 1. si i.'ii] i 
Illa una \o ' l U n ì ! 1 ss, i\~ i 
nu lo UH IU s ih issili 1 \ 1 ( 
sp< iis ibili' 1 (Mi s1 1 1 | M 'H . « 
in n 1 pi f nuli 1 1 k 1 ih P is p i 
s HI i |ii inli 1 » t \ < M 
m« ni 1 1 n 1 I ^ 1 1 1 
sto C ilio Prolusi tu Pi I t sii nu 11 
s u i n o pt rti i tami un 1 'orni ih di 
n o U n I \M nin in iltti | u s u un» 
p i s b ist 1 li nni n ni stona iU 'la 
hi a htu e riti inpoKVii r/di k i o i i \ JH r 
1 ìpiu i r nu i qu into 1 ri sisii nli 
M iris il pi 11 i o | p r o n o 1 L o l h b o i 1/10 
iis'i h i n o n o mol lo pm d u u 1 intr in 

s a n i t i d i 1 no , i t p irtii^i mi 1 SL bui 
i n n o 1 IH. 1 Ino tlli n t i i i i k d UILSI 
1 into per t m un diro > s< r i p i o Irti 
\ t rLino 1 pisi di i , s u pi s inti No 
non L 1 sto I 1 lt p ISS IH kjl tilt il ISL 1 
sti it l 'iani 1 uni li s in i ,u inan T 
una tji^iinksL ) im n/< »tjn 1 

Y I u n o <. olk in 1 < im n s p o n d o al 
p r o b l n i n t u i i solk ito d.illa LOU 
d a m i 1 a mol l i di n i o \ a n n i C»i nl ik ' 
i^u 1 idt l'Ioi 1 ^io\ u n min is t i 

si 1 \L un i L< n o s n 11/ 1 d i 11 u n i 
sio R ck h b o ihii LIK n o n mi lu tho 
( >L̂k*i 1 dis ' 1 v 1 di L i nquan ' inni 
luoii d 1 |ut I L un 1 intuiK. ito di 
Hi»ntio p o l i h i o v iu .ndando 1 tufi 
u - l l 11\)<Ì p l o s p i ' t l \ 1 s'OIlL 1 pt liso 
i b i i \ n 1 pn ti rito 1 IK t IKA nini 
L u n ' i k (ossi n sp «rmi lo San libi ' 
s i i l i mi isln n o n in u d i i lo pi1! q u i i 
10 U n 11 t un t,i nidi mti III l luak 
U n IMV 1 iwito un L,randi p e s o 
IK 11 1 « 1 liti li 1 il ilian 1 I pi 1 hisoi^n 1 
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